
;* '<- .'.:•; ̂  ;J - ̂  i >* r^0ìp$^ft$l 
&r* >* ' • ' • » •-

PAG. 8 / RIVOLUZIONE D'OTTOBRE l ' U n i t à / domenica 7 novembre 1976 

j t 

Il saluto del 
CC del PCI 
ai compagni 

sovietici 
I l Comitato Centrale del PCI ha Inviato 
al Comitato Centrale del PCUS il «e-
guanto messaggio: 

Cari compagni, 
in occasione del 59'J anniversario della 

Rivoluzione d'ottobre Vi preghiamo di ac
cogliere e di trasmettere ai lavoratori e 
ai popoli dell'URSS il caloroso saluto dei 
comunisti italiani e l'augurio di pieno suc
cesso nell'assolvimento dei compiti che il 
Vostro 25° Congresso ha indicato. 

Questo anniversario — die non solle
cita certo un ricordo formale, bensì una 
rinnovata, attenta riflessione sulla ixirta-
ta storica, decisiva, della Rivoluzione di 
ottobre, per i mutamenti che essa ha 
prodotto e le speranze che ha legittima
to — coincide con un momento delicato 
e complesso della situazione internazio
nale: una situazione non priva di ombre. 
anzi di pericoli, eppure suscettibile di 
sviluppi nuovi e positivi, nel senso della 
ulteriore crescita democratica, in Europa 
come in altre regioni del mondo. 

Crediamo che sia indispensabile, per 
questo, salvaguardare e consolidare quel 
processo di distensione nei rapporti in
ternazionali al cui affermarsi, pur nelle 
difficoltà oggettive. l'URSS ha dato un 
contributo di grandissima importanza. 

La distensione, la pace, la leale coo
perazione tra i popoli sono una necessità 
vitale per l'umanità e la condizione di 
fondo non solo per fronteggiare vitto
riosamente, ovunque insorgano, le mi
nacce di involuzione reazionarie e fa
sciste, ma per aprire nei diversi Paesi 
la strada al rinnovamento democratico 
e alle trasformazioni in senso socialista. 
oggi possibili. Sono la condizione perché, 
nei diversi Paesi, le forze politiche demo

cratiche e di sinistra possano lavorare 
ricevendo la necessaria unità e in una 
posizione di piena autonomia nazionale, 
per realizzare queste trasformazioni. 

E' essenziale, dunque, garantire la di
stensione e la pace e agire concreta
mente affinché questo processo non si 
interrompa: pensiamo sia determinante, 
a tale fine, l'applicazione concreta e in
tegrale delle decisioni prese alla Con
ferenza di Helsinki. 

E' un compito che sentiamo nostro, 
perché siamo consapevoli di quanto la 
cooperazione internazionale e l'esistenza di 
solidi e pacifici rapporti tra i popoli 
siano importanti anche per la difficile 
lotta che stiamo conducendo — e per 
la quale ricerchiamo la più ampia unità 
democratica nazionale — perché l'Italia 
possa superare la grave crisi che oggi 
attraversa. 

E' un compito nostro, poiché infor
ma l'azione di solidarietà internazionali
stica che svolgiamo e che intendiamo 
sviluppare nei confronti dei movimenti 
democratici e progressisti di ogni Paese. 

E' con questi intenti e per questi fini 
che vogliamo operare: e pensiamo ciò 
renda ancor più necessario il rafforza
mento della amicizia e della collabora
zione tra i nostri due popoli e dei leali 
rapporti — nella rispettiva autonomia — 
tra il nostro e il Vostro Partito, tra il 
nostro partito e i comunisti e le forze 
democratiche e progressiste di tutto il 
mondo. 

In questo auspicio Vi rinnoviamo, cari 
compagni, il saluto e l'augurio di nuove 
realizzazioni 

Il Comitato Centrale del 
Partito comunista italiano 

! :l> Sulla piazza Rossa terrà il discorso celebrativo il ministro della difesa Ustinov 

Conia tradizionale parata militare 
Mosca festeggia il 59° dell'Ottobre 

La celebrazione del 7,novembre cade quest'anno in un momento di particolare interesse politico: gli avvenimenti cinesi, il cam* 
bio al vertice degli Stati Uniti, i rapporti con la RFT pongono all'URSS molteplici problemi di valutazione, orientamento, iniziativa 

Dalla nostra redazione • 
' ' ' • ' • ' '' MOSCA, 6 
' ' La capitale è pronta per la 
parata militare in onore del 
59. della Rivoluzione d'Otto
bre. Le strade sono pavesate 
con bandiere rosse e con i 
simboli delle repubbliche so
vietiche. Enormi pannelli. 
appesi alle facciate dei pa
lazzi, esaltano i successi del 
paese nel campo economico e 
sottolineano la validità del
la politica di pace del PCUS. 
L"atmosfera è quella della 
grande festa popolare: i ne
gozi sono strapieni di gente e 
si nota subito che è stato 
fatto uno sforzo particolare 
per accrescere la disponibili
tà del vari generi sul mer
cato. Il tradizionale « pon
te », che abbraccia queste 
giornate, è stato pienamen
te rispettato: da ieri sono 
chiuse scuole, fabbriche e uf
fici. L'appuntamento è per 
domattina nelle vie princi
pali e, in particolare, nella 
piazza Rossa. 
• Alle 10 dalla Torre Spass
itela del Cremlino usciran
no le auto con il ministro del
la > difesa Ustinov e con il 
comandante della guarni
gione di Mosca. Sarà il se
gnale per l'inizio della para
ta. Poi, dopo i saluti alle va
rie armi e il breve discorso 
celebrativo pronunciato dal
l'alto del Mausoleo di Lenin 
da Ustinov (sulla tribuna vi 
saranno schierati tutti i 
membri dell'ufficio politico 
del PCUS e i comandanti 
dello stato maggiore dell' 

Il positivo bilancio dell'Associazione 

Amicizia e conoscenza: 
i 30 anni di Italia-URSS 

' Nata nel 1946 è sfato uno dei pochi canali aperti con l'Unione Sovietica durante la «guerra fredda» -L'am

pia partecipazione di intellettuali e scienziati -Come è organizzata ed i suol fini - I problemi del dissenso 
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La cerimonia di inaugurazione (1974) della nuova sede dell'Associazione Italia-URSS nella centrale piazza Campitelli a Roma 

E' sufficiente quanto si co
nosce dell'URSS per dare di 
questo enorme paese un giu
dizio sereno e il più possibi
le obiettivo? E* quanto si do
mandano oggi i dirigenti del
la associazione Italia-URSS 
(abbiamo parlato a lungo con 
11 segretario generale Vincen
zo Corghi) in occasione del 
trentennale della sua fonda
zione. Se dalla scienza e dalla 
conoscenza può venire un mo
dello di comunicabilità vali
do anche per la politica, al
lora si può intendere quanto 
utile sia stato il ruolo svolto 
da questa associazione (e da 
quella parallela URSS-Italia) 
con le migliaia di iniziative 
prese in questi trenta anni di 
attività: e si capisce anche 
come sia possibile costruire 
una base concreta per « in
tendersi meglio» anche oltre 
le opportunità di carattere di
plomatico e le preoccupazioni 
di prestigio. Fare degli esem
pi sarebbe facile; tuttavia è 
preferibile rifarsi, anche se 
brevemente, alla cronaca di 
questi trenta anni per capire 
fino in fondo il ruolo svolto 
da Italia-URSS per favorire 
l'ampliamento dei rapporti 
tra italiani e sovietici. 

Due nefasti 
luoghi comuni 

La associazione nasce nel 
1946 rispecchiando la gran
de spinta democratica deter
minatasi nel paese dopo la 
sconfitta del fascismo: in un 
modo cioè il più ampiamente 
unitario. Tra i fondatori sono 
Francesco Flora. Ranuccio 
Bianchi Bandinelli, Giuseppe 
Berti. La preoccupazione im
mediata dei dirigenti è quel
la di abbattere due luoghi co
muni: l'antlsovietlsmo sfrena
to («il bolscevismo alle por
te») e la tendenza alla mi
tizzazione del paese che ave
va contribuito in gran parte 
* determinare la sconfitta del 
Mal-fascismo. 

Con l'instaurarsi della 
« guerra fredda », subentra un 
momento difficile. Sparisce 
unilateralmente ogni forma di 
comprensione per dar luogo 
alle più gravi deformazioni e 
chiusure nei confronti del
l'URSS. E* proprio in questa 
atmosfera che i dirigenti ri
badiscono l'obiettivo di fondo 
dell'associazione: quello del
la conoscenza di un altro pae
se nell'interesse dell'amplia
mento della base culturale e 
quindi della conoscenza poli
tica degli italiani. Si cerca, 
in sintesi, di superare il gra
ve impasse della «chiusura 
ad est> che è netta deriva
zione della politica della clas
se dirigente italiana dell'epo
ca. Italia-URSS in questo pe
riodo è tra quelli che riesco
no a mantenere aperti i ca
nali con l'Unione Sovietica. 

Alla fine degli anni '50, con 
la sconfitta del fautori delia 
«guerra fredda» e con l'av
vio del processo di disten
sione internazionale, l'attivi
tà della associazione prende 
nuovo slancio. Non a caso è 
proprio nel 1960 che, con la 
visita di Giovanni Gronchi in 
URSS, viene firmato il primo 
accordo culturale ita Io-sovieti
co. Prima ancora era sta*o 
possibile, grazie a Italia-
URSS. conoscere per la prima 
volta nel nostro paese arti
sti quali il pianista Rtchter, 
il violoncellista Rostropovic, 
Galina Ulanova. EmU Ghilels. 

Una svolta nell'attività del
l'associazione si ha negli an
ni '65-'66. quando rappresen
tanti di quasi tutte le forze 
politiche entrano a far parte 
(come era stato nel momen
to della sua fondazione) del
la presidenza di Italia-URSS. 
Questo sancisce l'avvio di una 
attività intensa che, con il 
passare degli anni, è andata 
sempre più allargandosi toc
cando tutti 1 campi della cul
tura, della scienza e della so
cietà sovietica. 

Oggi Italia-URSS si Interes
sa di ogni aspetto della vita 
sovietica. I dirigenti sottoli
neano con forza che l'associa

zione « non è un centro di pro
paganda sovietica in Italia, 
ma un mezzo per permettere 
al nostro paese una conoscen
za più approfondita possibile 
della realtà sovietica». Una 
prova di quanto affermano 
sta nell'opera che 1 rappre
sentanti politici di tutti 1 par
titi democratici (dai liberali 
ai comunisti) svolgono nella 
presidenza della associazione. 
E* infatti impensabile attri
buire etichette di « filosovietl-
smo acritico» ad esponenti 
del PLI, del PSDI. del PRI 
che danno il loro contributo 
alla attività di Italia- URSS. 
Un'altra prova sta nel modo 
in cui l'associazione ha af
frontato e affronta H proble
ma del dissenso sovietico. 
*Non ci siamo lasciati anda
re verso condanne fini a se 
stesse^ abbiamo, invece, or
ganizzato dibattiti in Italia e 
nell'URSS per approfondire il 
problema. A questi dibattiti 
— afferma il segretario gene
rale Corghi — /tonno parteci
pato scrittori e scienziati ita
liani e sovietici; spesso il 
confronto è stato aspro, ma 
è rimasto sempre fermo il 
nostro obiettivo di fondo: 
quello cioè di fornire il mas
simo dei dati perché sul pro
blema ognuno potesse formu
lare giudizi attendibili... ». 

Crescente richiesta 
di iniziative 

Abbiamo detto che l'attività 
di Italia-URSS è intensissima. 
E* utile al riguardo fornire 
alcuni dati. In Italia esistono 
43 sezioni periferiche della 
associazione. La sede centra
le è fornita di una bibliote
ca di circa ventimila volu
mi e di tutte le riviste pub
blicate nell'URSS. Si stampa
no due riviste {Realtà sovie
tica, mensile, e Rassegna so
vietica, bimestrale). La cine
teca dispone di circa 700 tra 
lungometraggi e cortometrag
gi su tutti gli aspetti della 

società sovietica: le pellicole 
sono a disposizione delle uni
versità, delle scuole, del club, 
delle associazioni. Quest'anno 
l'associazione ha organizzato 
corsi di lingua russa per tre
mila alunni sparsi in tutta 
Italia; si prevede un incre
mento di questo numero per 
l'anno prossimo e dovranno 
essere affrontati notevoli pro
blemi per quanto riguarda la 
organizzazione degli insegnan
ti. i metodi di studio, la qua
lità del materiale fornito agli 
allievi. A Roma e a Genova 
funzionano due centri che for
niscono a chiunque tutta la 
letteratura sovietica, special
mente quella scientifica. Sono 
in attività uffici per viaggi 
specializzati: è ricco Io scam
bio alla pari di giovani so
vietici e italiani. Frequentis
sime sono le richieste alla 
associazione da parte di uni
versità che vogliono documen
tarsi su tutti gli aspetti del
la società - sovietica. 

Oggi l'organizzazione si tro
va nella necessità impellen
te di compiere un salto di 
qualità, anche per l'ulteriore 
mutamento del clima politico 
intemazionale verificatosi con 
la conferenza di Helsinki. 
«Davanti alla crescente ri
chiesta di iniziative e contri
buti che ci vengono dall'ester
no — afferma ancora Cor
ghi — è indispensabile ap
profondire il senso della nostra 
attività. Lo scambio di espe
rienze con i sovietici deve di
ventare più ricco e più stimo
lante™». L'obiettivo di ron
do dell'associazione, comun
que, resta quello di sempre : 
documentare il nostro paese 
il più largamente possibile e 
su qualsiasi settore della so
cietà sovietica; e questo non 
solo al fine di capire meglio, 
ma anche di giudicare, quan
do lo si voglia, nel modo più 
sereno e approfondito possi
bile. E* su questa linea che si 
muoveranno i dirigenti di 
Italia-URSS per puntualizza
re le iniziative future. 

Aladino Ginorì 

esercito cominceranno a sfi
lare i reparti:- i cadetti 
delle varie accademie, i 
rappresentanti della fante
ria, marina ed aviazione. Poi 
i carristi e le unità missili
stiche. La manifestazione si 
concluderà con un corteo e 
con vari saggi ginnici. Al 
Cremlino si svolgerà un rice
vimento in • onore del corpo 
diplomatico e degli ospiti 
stranieri. Breznev, come è 
nella tradizione, ne approfit
terà per formulare un augu
rio e soprattutto per sintetiz
zare l'intensa attività politi
ca e diplomatica svolta dall' 
URSS in questi ultimi mesi. 

La celebrazione del 7 no
vembre cade infatti quest' 
anno in un momento In cui 
le particolarità della situa
zione internazionale, i recen
ti avvenimenti cinesi, le ele
zioni presidenziali america
ne, i rapporti con la RFT pon
gono all'URSS molteplici 
problemi di valutazione, o-
rientamento ed iniziativa. 

Tema più scottante quello 
della Cina. Breznev — dopo 
gli avvenimenti dì Pechino — 
ne ha parlato al plenum del 
CC ribadendo che l'URSS se
gue con grande attenzione la 
situazione cinese ed è pronta 
a riprendere normali rappor
ti di amicizia. Anche la pole
mica con Pechino, che pure 
caratterizzava commenti ed 
interventi di vario tipo nella 
stampa sovietica, si è atte
nuata fin quasi a scompari
re. Va tra l'altro notato che 
Mosca, fino a questo mo
mento. non ha reagito ad al
cuni aspri attacchi di parte 
cinese. E — circostanza que
sta che potrebbe avere un 
certo significato — ieri, men
tre Kulakov, al palazzo dei 
congressi, parlava della Ci
na ribadendo la disponibili
tà dell'URSS a riprendere 
buone relazioni — « inter
rotte — egli ha detto — non 
per nostra colpa » — l'incari
cato di affari della RPC, che 
assisteva alla manifestazio
ne, non l'ha abbandonata a 
differenza di quanto è sem
pre avvenuto nelle preceden
ti occasioni. 

Anche per quanto riguar
da la situazione americana l' 
URSS ha operato in tutto 
questo periodo limitandosi a 
seguire, sul piano della cro
naca. l'andamento dello scon
tro 'Ford-Carter, ma sottoli
neando, sul piano politico, che 
il punto chiave restava quel
lo dello sviluppo della poli
tica di distensione. 

Questo è stato ribadito più 
volte. Si è precisato che la 
linea dei contatti iniziati con 
Nixon e proseguiti poi con 
Ford era quella giusta nelP 
interesse dei due paesi. Vi 
è stata inoltre una sempre 
maggiore accentuazione dell' 
importanza dei contatti eco
nomici (significative a tal 
proposito le dichiarazioni 
fatte in occasione delle visi
te a Mosca di personaggi co
me Hammer e Harriman) 
Usa-URSS nel quadro di una 
politica generale di coesisten
za. E questo è stato ribadito 
in particolare durante tutto 
il confronto elettorale Ford-
Carter. Ed anche oggi, pur 
non essendo apparsi com
menti ufficiali alla vittoria 
del candidato democratico, si 
sottolinea che l'URSS non 
ha mutato la sua posizione 
nei confronti degli USA. Si ri
badisce, in pratica, la neces
sità che le idee e le propo
ste lanciate negli incontri di 
Vladivostok e le intese rag
giunte e da raggiungere sul
la limitazione delle armi 
strategiche trovino ulterio
re sviluppo in nuove inizia
tive ed accordi bilaterali. 
Questo anche 11 senso del te
legramma — oggi sulle pri
me pagine di tutti i giorna
li sovietici — che Podgorni 
ha inviato al neo eletto 
Carter. 

Altra questione sull'agenda 
dei rapporti politico-diploma
tici si riferisce alla RFT. E' 
annunciato un viaggio di 
Breznev a Bonn per discute
re con i dirigenti tedeschi al
cuni aspetti delle relazioni 
(rilancio della ost-politik. 
problema di Berlino, svilup
po dei contatti economici). 

Sono poi in programma una 
sene di nuovi contatti con i 
paesi socialisti dell'area del 
Comecon per esaminare al
cuni aspetti delle relazioni 
con la Comunità europea. In
fine la visita di Breznev in 
Jugoslavia. 

Fissata per 1 giorni 15. 16, 
17 novembre essa sarà ca
ratterizzata, come si precisa 
a Mosca, da un « serrato ca
lendario» di incontri con Ti
to. Saranno affrontati i te
mi delle relazioni bilaterali, 
dei rapporti economici e del
le questioni internazionali 
con una accentuazione par
ticolare sul Med:o Oriente 
che potrebbe precludere a 
nuove iniziative politico di
plomatiche. 

Al termine dei colloqui 
Breznev-Tito sarà emesso un 
comunicato che dovrebbe sot
tolineare i principi che stan
no alla base dei rapporti fra 
1 due paesi e cioè quelli già 
fissati nelle dichiarazioni dei 
'54 e del '55. rispettivamente 
sulle relazioni tra la Jugosla
via e l'Unione Sovietica, tra 
la Lega dei comunisti e il 
PCUS. In tali documenti si 
richiama il rispetto delle sin
gole particolarità nazionali, 
delle diverse vie di sviluppo, 
dei principi dell'indipenden
za, della sovranità, della non 
Ingerenza negli affari interni 

Carlo Benedetti 
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In tutti 
i Paesi 

manifestazioni 
per celebrare 
il 7 Novembre 

Il 59. anniversario della 
rivoluzione di ottobre si 
celebra oggi anche nelle 
capitali di molti altri pae
si. Manifestazioni e comi
zi si terranno ovunque per 
ricordare la data di nasci
ta dello stato sovietico. 

A Roma, organizzata 
dalla Federazione del PCI, 
si terrà una manifestazio
ne nel corso della quale 
prenderà la parola il com
pagno Renzo Trivelli, 
membro della Direzione. 
Anche a Parigi e Lisbona 
si terranno analoghe ini
ziative. Le ambasciate so
vietiche in tutti I paesi 
del mondo daranno rice
vimenti nel corso dei qua
li sarà celebrata la stori
ca data. 

I temi di fondo di tut
te queste iniziative saran
no quelli della pace e del
la distensione. Alle mani
festazioni organizzate nel
le ambasciate sovietiche 
parteciperanno uomini di 
cultura e scienziati di ogni 
ramo 

In un telegramma a Leo
nida Breznev in occasione 
dell'anniversario della ri
voluzione di ottobre, il pre
sidente jugoslavo Tito ha 
rinnovato oggi la speran
za che I rapporti bilate
rali continuino a svilup
parsi nell'interesse del so
cialismo e della pace nel 
mondo. 

« Colgo l'occasione — di
ce il telegramma — per 
esprimere la mia profonda 
convinzione che le relazio
ni amichevoli e la feconda 
cooperazione tra la Lega 
dei comunisti jugoslavi e 
il Partito comunista sovie
tico e tra I nostri popoli 
continueranno ad irrobu
stirsi ed a svilupparsi a 
beneficio comune nell'inte
resse del socialismo e del
la pace nel mondo ». 
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L'ACQUA MINERALE 
NATURALE 

CEREUfl 
ETICHETTA ROSSA 
è particolarmente 
indicata 
per convalescenti 
e bambini 
ed è efficacissima 
nelle malattie del rene 
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• L/MESTIERE Df V I A G G I • 
ORGANIZZA I VOSTRI TOURS - CROCIERE CIELOMAKu 

Z E T A SP.A 

GIAN PAOLO ZANASI, in proprio e quale legale rappresentante 
della Zeta s.p.a., con sede in Modena, Via Giardini n. 456 

in relazione 
alle vicende urbanistiche legate alla zona dell'asse attrezzato, 
delle quali si è occupata in questi giorni la stampa modenese e 
nazionale, nonché all'intervista, concessa dal Consigliere comu
nale di Modena dr. Carlo Giovanardì a Modena Radio City, 

rilevato 
che in tale intervista e negli interventi effettuati dal dr. Giova-
nardi in Consiglio comunale ed in altre sedi, lo stesso si è rife
rito ad operazioni di presunta speculazione immobiliare posta 
in essere dal sottoscritto, tramite società « fantasma, fasulle », 
nell'acquisto di un terreno di 30.000 metri quadri su cui è sorto 
oggi il residenziale Schiocchi 

COMUNICA 
1) L'acquisto dell'area in questione è avvenuto in concorrenza 

con altre importanti imprese costruttrici di Modena e l'ag
giudicazione in capo alla « Zeta tre s.p.a. » è avvenuta solo 
perchè la stessa ha presentato la maggior offerta. 

2) L'area in questione è classificata nel P.R.G. come centro di
rezionale e tale destinazione ha dal 1965. 

3) L'area è stata ceduta alla società Pel Risanamento di Napoli 
s.p.a., una società quotata in Borsa, con partecipazione azio
naria anche della Banca d'Italia, che, prima dell'acquisto, ha 
accertato la conformità delle licenze, volumetrie e destina
zione al P.R.G. 

4) Il prezzo versato al proprietario sommato alle spese di urba
nizzazione primaria e secondaria, agli interessi legali, alle 
spese di progettazione, mediazione, decadenza benefici di 
legge, di imposte ed altro ha consentito un realizzo ben di
verso dalla somma indicata dai giornali e dal dr. Giovanardi 

DIFFIDA 
chiunque a diffondere ulteriori notizie che possano incidere ne
gativamente sulla persona del sottoscritto o della Zeta s.p.a. 
riservandosi ogni azione del caso. 

GIAN PAOLO ZANASI 
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